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Frattali «Basta insinuazioni 
Nessuno favorisce il Bari»
Il portiere torna sulle polemiche nate dopo la vittoria sul Potenza
dello sport, oltre il risulta-
to, oltre le bandiere».
   Il Bari, intanto, conti-
nua ad accumulare pun-
ti: con Vivarini è imbattu-
to da 13 giornate (otto vit-
torie e cinque pareggi) e 
con il successo ottenuto 
domenica si è posiziona-
to al terzo posto, condivi-
so insieme con Ternana 
e lo stesso Potenza, ma la 
Reggina viaggia come un 
treno ad alta velocità: tra 
i calabresi e i pugliesi re-

LEONARDO GAUDIO
BARI

Alla fine è stato svelato 
il motivo per cui il presi-
dente del Potenza, Salva-
tore Caiata, ha deciso di 
dimettersi da consigliere 
della Lega Pro al termine 
della gara svoltasi al San 
Nicola e vinta dal Bari per 
2-1. All’indomani del suo 
sfogo si è capito che alla 
base del suo disimpegno 
c’è il contestato arbitrag-
gio di Daniele Paterna di 
Teramo. I lucani hanno 
protestato a lungo per un 
fallo di mani del difenso-
re barese Costa non rile-
vato dall'arbitro. Questa è 
la “goccia’’ che - a suo dire 
- avrebbe fatto traboccare 
il vaso. Caiata ha poi rin-
carato la dose sostenendo 
di «non condividere più la 
gestione dell’attuale go-
vernance della Lega Pro».
   Il tecnico del Bari, Vin-
cenzo Vivarini, non è vo-
luto tornare sull’episodio, 
limitandosi a far notare 
come «siamo noi ad es-
sere in credito con la for-
tuna». Lo ha fatto invece 
il portiere Pierluigi Frat-
tali ricordando ai conte-
statori che piuttosto c’era 
un fallo da rigore su Ante-
nucci, strattonato in area 
da un difensore rossoblu, 
non concesso dall’arbitro. 
«Sento spesso gli altri cita-
re episodi a loro sfavore-
voli - ha affermato -. Con-
tro il Potenza siamo stati 
noi a subire una ingiusti-
zia. Ogni domenica sen-
tiamo insinuazioni come 
se ci fosse qualcuno che 
vuole favorire il Bari inve-
ce è il contrario». Il fuo-
co incrociato delle pole-
miche è stato poi spento 
da un gesto di grande fair 
play fra le due società le 
quali con due distinti mes-
saggi hanno unanimen-
te «condiviso i sani valori 

stano sempre dieci i pun-
ti di distanza. L’allenato-
re di Ari ha notato come 
i suoi cambi non riesco-
no ad incidere sull’iner-
zia della gara. «Questo è 
un campionato particola-
re anche per me - si è sfo-
gato - con le cinque so-
stituzioni devo far capi-
re alla squadra che non si 
gioca in undici. Il Potenza 
ha 24 titolari e questo step 
noi non l’abbiamo ancora 
fatto». Lo si potrà colmare 

solo nella prossima sessio-
ne di mercato invernale. 
La settimana scorsa pare 
ci sia stato un summit tra 
la società e lo staff tecni-
co per tracciare le strate-
gie su come muoversi in 
entrata e in uscita. Intan-
to c’è da terminare il giro-
ne di andata con l’ultima 
gara in programma a Ca-
serta: «Chiudiamo al se-
condo posto - ha chiosa-
to il centrocampista Raffa-
ele Bianco - poi si vedrà».

SAMBENEDETTESE-GUBBIO  2-0
Marcatori: pt 10’ Di Massimo, 30’ Cernigoi
Sambenedettese (4-2-3-1): Santurro 6; Rapisarda 6.5, Biondi 6.5, Ca-
rillo 7, Gemignani 7; Gelonese 6, Angiulli 6.5; Orlando 6 (20’ st Trillò 6), Di 
Massimo 7 (1’ st Frediani 6), Volpicelli 6 (47’ st Miceli); Cernigoi 7 (34’ st 
Piredda 6). A disp. Raccichini, Zaffagnini, Bove, Brunetti, Garofalo, Malan-
druccolo, Panaioli. All. Montero 7
Gubbio (3-5-2): Ravaglia 6; Cinaglia 5, Coda 5.5, Konate 5; Munoz 5 (33’ 
pt Benedetti 5.5), Lakti 5 (14’ st Meli 5.5), Malaccari 6, Sbaffo 5.5, Filip-
pini 6; Tavernelli 5, Gomez 5 (33’ st Cesaretti). A disp. Zanellati, Maini, 
Bacchetti, Battista, Zanoni, Sorrentino, Ricci. All. Torrente 5
Arbitro: Rutella di Enna 6
Note: spettatori 4.000. Ammoniti: Biondi, Benedetti, Konatè. Angoli: 8-1 
per il Gubbio. Recupero tempo: pt 1’; st 4’

ANDREA MAIETTA
SAN BENEDETTO DEL TRONTO

Alla Sambenedettese è servita solo la prima 
mezz’ora di gioco per archiviare la pratica Gub-
bio, impacciato e mai pericoloso dalle parti di 
Santurro che ha vissuto una serata di ordinaria 
amministrazione. Pessima prova corale per la 
squadra di Torrente, travolta sul piano del gioco 
dalla qualità della truppa di Montero che aveva 
chiesto personalità e determinazione ai suoi, ri-
cevendo in cambio pure due gol, valsi il terzo ri-
sultato utile consecutivo (7 punti) e l’ottavo po-
sto in classifica.
 Il risultato si è sbloccato al 10’. Cernigoi ha lan-
ciato Di Massimo in campo aperto, la difesa del 
Gubbio si è aperta lasciando piena libertà all’at-
taccante di casa che, entrato in area, ha freddato 
Ravaglia per l’1-0. Gli ospiti hanno sofferto terri-
bilmente sull’out destro, Cinaglia ha spesso per-
so posizione e su un’iniziativa personale di Gemi-
gnani sulla sinistra, la Sambenedettese ha raddop-
piato: assist dell’esterno di centrocampo e conclu-
sione vincente di Cernigoi, appostato sotto porta.
 Per nulla convincenti le iniziative del Gubbio, 
messo sotto pure nella ripresa. La squadra di Mon-
tero ha caricato alla ricerca della terza segnatura, 
l’ha sfiorata in apertura con Volpicelli, che ha cal-
ciato addosso a Ravaglia e poi ancora con il su-
bentrato Frediani, il quale ha spedito oltre la tra-
versa un pallone perso dalla difesa eugubina. La 
serata storta della formazione di Torrente è prose-
guita quando Benedetti si è infortunato alla spal-
la destra ed è rimasto in campo per onore di fir-
ma, avendo il Gubbio terminato le sostituzioni. La 
Samb ne ha approfittato e con Gelonese ha col-
pito il palo esterno legittimando la vittoria, dav-
vero mai in discussione.

SAMB, IN MEZZ’ORA 
IL GUBBIO SI ARRENDE

Il portiere Pierluigi Frattali, 34 anni, a Bari da luglio dopo le due stagioni e mezzo trascorse a Parma

DI CARLO CAMPIONE D’INVERNO: «UN GRUPPO VERO»

ENTUSIASMO ALLE STELLE TRA I TIFOSI

LUCA POZZA
VICENZA

Campione d'inverno con 
una giornata d'anticipo. E' 
un L. R. Vicenza che sogna, 
e con lui i suoi tifosi, quello 
che supererà il giro di boa 
del girone B della Serie C 
guardando tutti dall'alto 
con 42 punti, in virtù del-
le 4 lunghezze di vantaggio 
sul Carpi, 6 sul Padova, 7 su 
Reggiana e Sudtirol. "De-
vastante" il cammino del-
la formazione allenata da 
Mimmo Di Carlo, che ha 
vinto le ultime cinque parti-
te consecutive, mentre nelle 
ultime nove gare, ha ottenu-
to otto successi e una sola 
sconfitta, nel derby contro 
il Padova. Nelle ultime 4 tra-
sferte (domenica è previ-
sta la trasferta in casa dell'I-
molese) sono arrivati altret-
tanti successi, ma c'è un ul-
teriore dato eclatante: con 
appena 9 gol al passivo (di 
cui solamente 3 nelle ulti-
me 9 gare) quella veneta è 
la squadra meno perforata 
non solamente in Serie C, 
ma in tutto il calcio profes-

sionistico italiano. Di Car-
lo fatica a tenere sopiti gli 
entusiasmi, soprattutto da 
parte della tifoseria, che sta 
confermando la sua grande 
passione gremendo lo sta-
dio “Menti” e partecipan-
do in massa alle trasferte: «I 
tifosi stanno vincendo con 
noi - dice Mimmo - soprat-
tutto in casa rappresenta-
no davvero l'uomo in più 

VICENZA AL TOP

Domenico 
“Mimmo” 
Di Carlo, 
55 anni, 
tecnico 

del Vicenza

in campo, per questo è do-
veroso festeggiare sotto la 
Curva Sud. Loro hanno il 
diritto di sognare ed è giu-
sto lo facciamo, in squadra 
non ce lo possiamo permet-
tere: guardare la classifica 
sarebbe un grande errore. 
Attualmente il Vicenza ha 
forza, qualità ed è determi-
nato, l’importante è che si 
continui a giocare di squa-
dra e non singolarmente».
 L’ennesimo successo ribal-
tando il punteggio (da 0-1 a 
3-1), di domenica contro la 
Feralpi Salò, in quella che 
più di qualcuno ha defini-
to la prestazione più bella 
dell’intero campionato, ha 
dato ulteriore fiducia e for-
za al gruppo biancorosso: 
«Quando si fanno vittorie in 
rimonta - precisa Di Carlo - 
è sempre bello perché si de-
nota il carattere, è una vitto-
ria che vale molto di più dei 
tre punti. Nonostante fossi-
mo sotto uno a zero aveva-
mo la consapevolezza che 
potevamo pareggiare e vin-
cere. Stiamo giocando sem-
pre più da gruppo e questo 
mi fa felice».

«COL POTENZA 
SIAMO STATI NOI 
AD AVER SUBITO 

UN’INGIUSTIZIA: SU 
ANTENUCCI C’ERA UN 

FALLO DA RIGORE»

Si è svolta a Roma la riunione dei 
club della Serie D. Presso l’Holi-
day-Inn alla Magliana si sono dati 
appuntamento i rappresentanti 
delle società del massimo cam-
pionato della Lega Nazionale Di-
lettanti con i vertici del Diparti-
mento Interregionale per fare il 
punto poco prima della fine del 
girone di andata. Nell’occasione 
è intervenuto il numero uno della 
LND e vicario Figc, Cosimo Sibilia. 
Affidata al coordinatore Luigi Bar-
biero, accompagnato dal segreta-
rio Mauro de Angelis e dai consi-
glieri, la relazione sull’attività del-
la stagione passata e su quella in 
corso. «Comprendo bene quanto 
siano importanti i sacrifici dei no-
stri dirigenti - ha spiegato Sibilia 
- Il calcio va vissuto nel lungo pe-
riodo e chi programma negli anni 
deve essere portato ad esempio 
per l’intero movimento. Un esem-
pio che dovrà essere supportato 
da adeguate riforme, affinché l’e-
ventuale ingresso nel calcio pro-
fessionistico sia più armonico e 
sostenibile». 
 Hanno preso parte all’incontro 
anche i designatori Matteo Trefo-
loni (CAN D) e Andrea Gervasoni
(CAI) ed il tecnico della Rappre-
sentativa Serie D Giuliano Gian-
nichedda. Confermata nell’oc-
casione l’attuale formula di svol-
gimento dei play-off.

G.F. (CREAZ)

INCONTRO TRA I VERTICI
LND E INTERREGIONALE
PLAYOFF, FORMULA OK

LEGA NAZIONALE DILETTANTI

IL POSTICIPO: DI MASSIMO E CERNIGOI PIEGANO GLI UMBRI

GIRONE A
Sabato ore 20.45 Carrare-
se-Pianese. Domenica ore 
15.00 Alessandria-Pro Vercelli, 
Giana Erminio-Pro Patria, Nova-
ra-Siena, Olbia-Juventus U23, 
Renate-Arezzo; ore 17.30 Co-
mo-AlbinoLeffe, Gozzano-Per-
golettese, Pistoiese-Lecco, Pon-
tedera-Monza.
Classifica: Monza 45; Pontede-
ra, Renate 32; Siena 31; Carrare-
se 30; Novara 29; AlbinoLeffe, 
Arezzo, Alessandria 25; Pro Ver-
celli 23; Juventus U23, Pistoie-
se, Como 22; Pro Patria 21; Lec-
co, Pianese 18; Gozzano, Pergo-
lettese 15; Olbia 11; Giana Ermi-
nio 10.
GIRONE B
Sabato ore 15.00 Modena-Ra-
venna. Domenica ore 15.00 Al-
to Adige-Piacenza, Arzigna-
no-Cesena, FeralpiSalò-Vis Pe-
saro, Gubbio-Fermana, Rimi-
ni-Triestina; ore 17.30 Car-
pi-Sambenedettese, Fano-Virtus 
Verona, Imolese-L. R. Vicenza. 
Lunedì ore 20.45 Reggia-
na-Padova (diretta tv Raisport).
Classifica: L. R. Vicenza 42; 
Carpi 38; Padova 36; Reggiana, 
Alto Adige 35; Piacenza 31; Fe-
ralpiSalò 29; Sambenedettese 
28; Modena 26; Virtus Verona 
24; Triestina 23; Cesena 21; Fer-
mana, Ravenna, Vis Pesaro 18; 
Arzignano 16; Gubbio 15; Imole-
se 14; Fano 13; Rimini 12.
GIRONE C
Sabato ore 20.45 Cavese-Ter-
nana. Domenica ore 15.00 
Rende-Rieti, Teramo-Catania, 
Viterbese-Virtus Francavilla; ore 
17.30 Bisceglie-Vibonese, Ca-
sertana-Bari, Catanzaro-Picer-
no, Monopoli-Avellino, Poten-
za-Paganese, Sicula Leon-
zio-Reggina.
Classifica: Reggina 46; Mono-
poli 37; Bari, Ternana, Potenza 
36; Catania 27; Catanzaro, Ca-
sertana 25; Vibonese, Teramo 
24; Avellino 23; Virtus Francavil-
la 22; Paganese, Cavese, Viter-
bese 21; Picerno 17; Bisceglie 13; 
Rieti (-1) 12; Sicula Leonzio 11; 
Rende 10.

19ª GIORNATA
IL MONZA LEADER
VA A PONTEDERA

Nuovo episodio di 
malcostume nel cal-
cio giovanile, più pre-
cisamente a Pino To-
rinese, dove la parti-
ta tra i Pulcini del 
Psg e del San Giaco-
mo Chieri è stata so-
spesa. Il Psg ha pre-
sentato un esposto in 
federazione chieden-
do che venga aperta 
un’inchiesta per l’at-
teggiamento ostile e 
aggressivo dei tifo-
si del San Giacomo 
dopo che in campo la 
situazione si era fatta 
particolarmente tesa. 
L’allenatore del Psg, 
Cucco, ha interrotto 
la partita sul 4-3 (tra 
i Pulcini c’è il cosidet-
to auto-arbitraggio)
e ha chiesto un con-
fronto con l’istrutto-
re del San Giacomo, 
che non ha però ac-
cettato di firmare un 
resoconto dei fatti da 
allegare al referto di 
gara. Di qui la scelta 
del Psg di denuncia-
re l’episodio - come si 
legge in un comuni-
cato - «con l’obiettivo 
di promuovere valori 
come lealtà, e duca-
zione, correttezza e 
cultura sportiva».

ESPOSTO DEL PSG
TORINO, SOSPESA 
GARA PULCINI 


